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I giornali ministeriali gì ctamanditnc 
— affettando una grande,aria,soaoda-
licxaià ~ aoiÀa\ ipai l'oi). ' Ztnardolli, 
ptis'sà uòmbat'tere da deputato uà i leggo 
ohe «{jtl'hà'priìpVdto ooìdO mlnUtroF^ 

' 0 baoniaamparìì obeiote degli ufor î 
oosliHlieolii perttatuinervl "diil' rider»' 
voi.at'«jB),!meutTO oeroatadl imbrogliare 
il prossimo! — oama -mai non avete pen­
sato òhe il giaooo eia gìà'statu osmpru' 
messo per opsrBfiV.ottil»^ pdrabè poteaie 
sperare di far anùora abbuooave quaU 
onUù? . . •' 

Cht'.più'QliilttKita ittfatiti, BtiohA i gior­
nali a disposizìoDO dei'fi'ovardò uud'a-
vtivano potato-tratt^aarst-dal omoviirs 
delle severe oenaara al nuovo Ministro 
dÌ^^jgi2{ji^^Gy[Jl^«(t'^0 ((i ̂ l̂ pdOCOO':. 
mfiiitiaroiio ad apparire-1 primi sintomi 
della paralisi 8(ftile^,iiael,. tremito delle 
mani pjie •toccî v^a.nfl'je praWre, .e nes­
suno' di'.loro senti in eeguito il.coraggip 
di ìiim'u^trare olii)'quel' numero me^fihino 
di'872' èra (jualqbe, éó^a; di divèrso ohe , 
la risaltante: dèlie sulleoitazìpni dei d̂ -
patiiti asijuàte .a oritqrJó, di govèrno. 

ll'^MinisiriV stèsso".«he,pr'B?8ottt oggi, 
qneatk' legge'di,èui.À andata perduta 
ogni riigi'ònè'politioiii^flnàiiziaria e mo­
rale; è' talubnl:<é 8̂ adu,t(> ji^roiò nei oòii-. 
oettii ite^'ò"'d^fa Oàmerà', .òhe' \ epioi 
oi)llegiii"Bbd .'fariiiò mistero del,loro, de-, 
sidv'riiV di, liberari)énH ,àome si gatta,uù 
limone' .-ip'jfé'miitò — e si pr-ttoude ohe 
roniir. 'ZiiiiardftUi' tengja al fónte butte-,, 
simale ijuesto aborto, dî ,ou^ niiî sn'iia 
rioii;o'i per .q^uatito sottile 'è 'aorupiĵ losia 
potrà arrivare', ad att'r^b'nirgli' là pa­
ternità? ; . ., 

IJ'ÒÙ, SJ^uardelIt nqn è an. alatore np-
voUtoiV alle'sue '̂ Hî o ;ar.mi, ohe par di 

. ved^d ' pUbliòa^' ' (a. adi , 9f,em, si'aoj, 
conflènî à é1te''itn' e3ilQi|eila qaàlnjagnè .ne, 
tolf! , <|ua e 1& uomè vengono', in molli; 
dei'aapit'pti, 'a, Qtle di ooh^ervàre il for­
mato tHjdiibllè. 

£ u'emméi>9 ,8Ì,<pctò'pjceiuudere da l̂ui 
ohff'abbia à'ri/joriosoete/oo.m^ propria , 
qa"sl'opera;'p'e'pihè da' qaèì masso,di 

fiietni'W'oal. egli avèà'gi& abboiszàto 
a st'a.ttt8';' il'siiò^'sndòes'adre'pon una fé-

noniènalè ' imperizia'6 àririyato a ma'a. 
peoij) do'po^u iuSii.ità di stortura e di 
raddVi'zzam'èbt<i, a tixaiue Cttori U9 pe­
stelli)' per 11 salo:' , 

PER L;E| | I ,6?IPNE , 
di. un- mausoieoV,a Dantei 

l a XKavent in 

Gtiovanni Bovio ha inviato .allayCom-
mi99Ìoi)t.ei«3ecntiva per l'enetsione diinrti 
'&iaa;pldo av-Danto iu>i RavesAa>,,,il 3e> 
gneiife scritto^ ch'è come ,la sintesi dai-, 
l'altuvit'.preaa.'t ,.v , , . 

< Porgono 'le nazioni e -surgonoi con 
esse,!mooùiaenti aipr^oiirsarliuaziotialii 

• Ogg] anr, pen^iefo' < amano sioprtista 
allo.. «tai$ioni>e,.triie:>^eoo il bibogno di 
nn simbolo nniversale.-'i 

• Di qaestO'penaieroisotio segni i pon-
gresai,pelila,paaei'gitarbitraiij l'inter­
nazionale dei .'lay,aratorit le. vaste emi­
grazioni, e llo-atoreolidi' foggiare oomê  
che sia una lingua universale. Orai si, 
oerosiil simbolo.. 

• ,S9,>!Ì fa nn uomo-obe, messo tra 
due jevj, strinse Ile t);adi!ìaui dell'uno p 
le liveodioitziQui dell'altro,, e- assìsoi.ar-
bitrn tra le nazioni, guarda ù\tvà il Qnar> 
naro ;,. , ; 

Cliedtaliacbl'nde^n i suoi termini bagna, 
e di q^aa'e dì. I&-vide la gente umana, 
uno il ASìAUo/pfDpórMone naturale di 
viomo.ad Mmo-,'e l'uouia.— dovunque 
e eempte—-l'destinfcto'a rigeiiorsTBìi 
colui apparve simbolo piitch^ persotî !̂ 
e più'3parva-ratto"li\ peraoi)a,'piiii orebbe 

.universale'il sim'btjlo: 
« Dove le sue 'odsa - jiosao^ non à terra 

di una nazIone'j-e'il'.'MaWleo ohe le 
farà venerabili,sbrgéri'Tètaipio unioo di' 
una futura OomtàiSoìi: ' ' • ' 

« N-Jssuna gente espulse" dal'Conwitó |' 
laiou ediaoiveraale'tdeò 16 Stato, laieo 
ed universale fece il git^dilsio; l'antióhità 
oui si volse Tu latiiia, la postétit^ u oni 
parlòifu umana, — quella ohe io'tutte', 
le lingue lo sentSj' e in nessuna può trV' 
durloj ' < 

• S questa <posiierlt&, couoorrendo, a^ 
ergere i) Maiasoleo sulle'ossa ohe, vive, 
desDiisaoro (ondo un'universo, e, morte, 

joonsaotanp la ,aagq3zit'ne t̂ utana, rî JT r̂-
ima l'ilnità delle' Umane origini.dal de­
stino. » ' Bovio 

I Clericali, aljf Uf^ns îĵ piitlclie 
. Il-pHpit'hB disoussò'l'ìntèi^veatij dei 
ieattotioi itUtt'uruaipolitioh'é-ò&ntló lif'saa 
'jspprovazioae. 
! Qa,esf a deovaisps !itf\w pt.i)Sa da Leon» 
sci l i , d'opo ohe abbp.letto l'opuscolo 
jiàil'avv. CKiiiri che trattava tale que­
stióne, ; 
' li papa, parlando poi con due por­
porati,, ayrabl̂ e ido^o .loro< ohe,' partendo 
|iaì oonoetto della difesa del diritti oat-
tolioi e dpl,la rehgione, ai potrebbe coo,-
iiedèré, ribtèt''i^èntó'al|È^ urne polinohe', 
bfSo'ohè vènistiei'O' Màtidati alla Camera 
deideput^ti ioattniìol;. , 

Uno... dei du^ [porporati pd^a innanzi 
ìa,4ifiiòol|[^'..(|pl,:gi^ramsiit>i, al che il 
Pà|)o avrebbe'risposto : 
! » Un deputino'oàttoliòo può giurare' 
ledeltfiL'iillà'putesIà regìii', ooirintènzione 
però, che qveata potesti non oalposti le 
leggi della,. obifisa., 11. giqramento. non 
vincola là cosoleqza u.coinmettere.atti 
iibo possano' ottendo're la religione. 'Vin-
òoia.il cittadino a rispettare la legge 
nella)bElplitazIone'delta sqa forma o vile ». 

Uiit FUQÌLÌE.ElETTRÌIi;Ó 

Leone XIII volle dargli una lezione, e 
l'altro giiicno incoutcatolo gli disse: 

— Sentito, monsignore...' 
~ Santiià?... 
~ Avete letto noi giornali lo nomine 

oho noi abbiamo deciso di fare? 
— Si, Santo 'Padre, 
—, Questi giornali annunciano che 

voi aurate nominato maggiordiimo e ant 
nnnoiano anche parecchie nomiije.' 

-~ Ho letto Inflitti; ma so benissimo 
che i giornalisti; qn!>nda'soiio':'a corto 
di. nottsls, ne inveutaiio.i 

—I À, meraviglia; ma 1» persone cbiì 
sono l'oggetto di queste uotÌBiff... in­
ventate', potrebbero anche pi;ei)dersi il 
disturbo di farle stnÀutfre ! 

L'aneddoto <i autlintióh, e 'pej' un no­
mo dell'et& di Leone XtU, o'Ohvenia-
mone, non c!è malo; 

X 
Mode, mascnl Ine. 
Una novità'per l'inverno sono \ giitetìì 

da frak: Il j « W molto scollató fortneif'à' 
come nna fasoÌ!i,,la qualo veu^adi'die­
tro allacciata come il basto dolla donna, 
e lo o/ii'c sta in questo, ubo ailaooianàu 
di' dietro, la fascia .piglia mille pieghe 
graziole ed anche ineguali, Non vi pare 
questa una bolla novità? 

Un'ailt'ra novità sono i bastoni. Qno-
eti ritornano alla loro semplicità pri­
mitiva- Un .bustone ricurvo e- niente al-
tri} ohe qualche invisibile chiodettino. 
d'argento'0 d'oro, indifferentemente. 

X 
La data storica, 
19 dicembre (1869). Morte dello soul-

In questi giorni si discorre "molto in 
Inghilterra degli esperimenti dei fucila 
elettrico, col qu ile si trasformerebbe un 
Odvalleggere in n(ii|>mitra!gli,i^tripe-, vi.-. 1 t^re. Pietro Tenèraui,ip jKoiua. 
venie, suscettibilo.'-ihe'diant» •Vlnten'sitft' I ' X 
deWuqypi.di sbaragliare'gli squadro i j Un pep3Ì,ero a! giorno." 
aetnici prima liell'à carica. " ' sempre igienico l'iapozionare ogni 
: La carabMjay oolloaatDl. entro una! giorno il ciioi'e.'Se vi creane una mala 

guaina di cuoio, é fissata sotto il,ventj:0| erba, la,,si,strappa prima ohi abbia pò-
del cavallo, fìssa è a ripetizìoae;'a'dui; 
canne sovrapposte;., l'estceiatlà delta 
canna sporge in>. fuòri idal'petta del'ca-
ivalUii.J^a aoitcicai avviene tool <;nez8u di 
una batterìa elettrica, dispósta negli 
aroiUnl;" ' '. 

Gli 'esperimenti di Curragh-s di''Pi-' 
sleright provarono ohe i cavalli si a-
.bitusno a questo genere di moschetteria:; 
Il ouv-iliere può facilmente staccare la 
.carabina., per ;seryirSi'ne nel. tiro apìedi. 

\ 'L'M,ui?>0r9h^'cappsceIbene ile donnò.-i 
Generalmente è pessimista. Le donne 

possono risparmiarsi la noia di tender-
'gli dei lacci; egli sa ohèk éòsà o'è in 
fóndo alle loro moine. 
' Dopo d'ayer. p'irlatQ cinq,î e. minuti 
con' Un'tL'dotila, l'uòmo ohe le' ' conosca 
bene, sa quanti amanti ha avuto e quanti 

'né avrà; se ^isqglif pr/jnderja, î l̂ ,lp;tQ 
'del aeotimenlo^b dtil lato;., oppdàto.'è 
vi-sa dire se e quanto tempo .occorra 
'per farla cadere. 
'' L'uomo ohe. conosce-bene le donne 
ipon lé,molto ;induìg6nte verso la'lette-
ratni a .moderna. Fa ecoezione' soltanto 
per Bo,urget,. che non i, della donna, 
pròf,iAda, oonspitore... ma-, che ha fatto, 
jterò, ,,qua|che giusta' ossarvaziono, ' 

Dispreiza iprofondamente Zola « tutti 
i'iiaturallsti... 

L'uomo,eco, riserva per Balzao tutta 
la su» adorazione; però senza essere... 
Balzao, egli sa ohe potrebbe sorivere 
un vero 'trattato llsio-psiciilogico della 
donna moderna. 

In. fondo poi quest'uomo che- conosce 
bene le donno, non ha'avuto in vita' 
sua una sola avventura galante... o.tutt'al 

'più avrà conquistato la cimerrera.... di 
qualche'parente.'J3 àe un'i donnina lìi-" 
telligente ci si mette itn po' succede 

.tale uu disastra, delle sua teorie,da non 
ti'ovo,rne più,neppure l'ombra.' 

Parola d'ou'oro I 

X 
Lo>picito di Leone XIII; ' 
Colle ,ultitne nomina di' cardinali si 

èra roso vacante'in 'Vaticano il' posto, 
di'maggiordomo'dei palazzi apostolici. 
P^re 'ette questo spettasse a monsignor 
.Della' Valle, è la cosa pareva tanto certa 

'ohe i giiirnali 'vaticane.ichi uè' diedero 
'la notii^ia. 

Questa pubblicazione spiacque al papa 
ohe non vuole assolutamente far óredere 
dì essersi lasciata forzare la mano. 

Siooorao.poi'monsignor Della Valle' 
non si incaricava di sn>ontirè la cosa, 

tato' mettere'profonde radici. 

X 
La-sfinge. Mcnoverbo. 

ale 
Spipgajs. ,del monovsrbn pcecodeuts: 

•' SOLENNE 
', . , X 

Perfinire. 
Dàlia lettera di un innamorato. 
« Sévoi'rifiutorcto di vedermi, io verrò 

ad asfìss'sirmi col carbone sotto- le vo^ 
atre finestre. > 

Elio Sonvilo (l'Amalfi. 

DALLA mmm 
P n r t l e n o n o , i7 dicembre 

Qqnfigflo oomutialo —; Il < Tagliàmonto > 
a la festa della nastraScolstà aperaia>~ 
II « Noncallo ». , , 

Jori si è radunato il nostro Corsi-
glio comunale. 

Approvò il bilauo'io, preventivo 1892. 
Uatifirò-alcune delìborazioni prese d'ur­
genza: dalla Clìnuta. Autorizzò g p,.Q. 
durre alOuveruo domanda di'sussidio 
per la spesa sostenuta por laooétrùziono 
del pritn'o tronco della strada obbliga-
itoria detta della Ctìlùmàera. Stabili di 
non disdegnare i due medici comunali a 
termini de! ' articolo 16 dalla legge 22 
settembre 1888. 

I nostri modici dott. Pietro Spangaro 
0 dott. Desiderio D'Andrea, sono' stati 
in tal 'modo' confermati a vita. E non 
poteva accadere altrimenti, doppoiohè gli 
stessi, avendo disimpegnato sempro la 
loro nrotassiório 'ooii-intdligenzà e zelo 
non uomuni, si 'hanno guadagnata la 
simpatia a la estimazione delta intera 
cittiii'l oansa. - ' 

* 
• * 

;, Si aspettava da tutti, nell'ultimo nu-
pieru del TagliamentOi una: dettagliata 
,relazione dolio feste f-itie nella ricor­
renza del veuticinquesiino anniversario 
del la. nastra Società operaia. 

Invece, quale delusionel II cronista 
dei Tagliametiiio so la sbrigò con po­
che parati!. Disse, p. e., che' tutto andò 
bene, e buona notte suonatori; e a prò-; 
posito dei discoidi 0 bcindieì pronunoìiî ti 

.al banchetto, trovò fra tutti riuscitissimo 
quello del Commissario diatratliuala av­
vocato Mai'cìalia. In questa guisa .ha 
voluto istituire un confronto, a dira il 
vero poco cortese per gli altri, e tutto 
per quella benedetta smania di leccare 
sèmpre le autorità. 

Il cronista del Tagliamento, doveva 
uominate tutti coloro ohe hanno parlato, 
0 nesenno. JS scommetto che allo stesso 
signor Commissario deve essere spia-
flittto di troviirsi solo nel Tagliametito. 

Per colmare la lacuna lasciata dal 
cronista di questo giornale, dirò che al 
summenzionato banchetto, parlarono tip-
planditiasinii il Vicepresidente della no­
stra Società operaia, signor Pietro To-
mgsella, l'egregio nostro Sindaco, avvo­
cato Enea Ellero, 1' avv. Marco Polo, 
lappresontunto della Scoietà operaia di 
San Vito, il dott, Mazzoloni, rappresen­
tante di quella di Maniago, il signor 
Leonardo 'iizzaiii, Presidente di quella-
diiUdine, il signor Giacomo'Bonin, Pre-
sl.deate del Circolo operaio, il signor 
Aiitonia Pelose, Presidente ,dei']ìeduoi; 
pordenonesi, per tacere di parecchi altri. 

Il numero unico, ohe non soddiafocu 
il ,oronista del Tagliamenio. tiaaoi in; 
vece bellissimo- ^ 

Stupenda la copeitlua, lavoro dallo 
scultore nostro concittudìno, Luigi De -
Paoli, coi ritraiti di 'Vittorio Emanuele, 
Garibaldi, Sella, Maraure e Tamài, be­
nemeriti della nostra Società. E quando 
ai dica ohe il numero unico coiiiiene ' 
scritti di Luigi Conforti, dalla Codemo, 
di Giuriati, dalla Umbertina di Ohamery, 
di Si-rena, Granata, Berti (Marino Mail-
sari), Ciotti, ecc., eco,, basta per ritenerlo 
riuscitissimo. 

Il TngiiamenlOj a iiomn •Iella Società 
operaia, ringrazia te ditte Jenny Bar­
bieri e comp., e Galvani, nonché le con­
sorelle venute da ogni parte del Friuli, 
e il signor £aetz, che contribuirono, chi 
in- un:modo, chi nell'altro, a rendere 
brillante la feslu..Ma perchè non si rin­
graziò anche il Comitato pei festeggia­
menti? 

Trattasi di una iuvotontaria ommia-
sione da parte del cronista del Taglia-
mento, oppure, sarebbe da rimproverare, 
la Società operaia per la sua icgrati-
tudine? 

A questa iutarrogaìsione aspetto una 
risposta. 

* 
Il Nonaello, foglio del Friuli occiden­

tale, riprenderà la sue pubblicazioni col 
i) gennaio p. v. Lelio 

C i v i i l n i c , i9. dicembre 
Asilo Infantilo — Anbora la questiono dol-

Collegio ~ Sooietà Operaia. 

Lunedi il nostro 'Consiglio Comunale 
È chiamato a deliberare in' seeouda let­
tura sulla fondazione di un Asilo In-, 
fanti le. 

Tutti i liberali, o quanti hanno np-
penJt unii nozione dei buoni melodi e-
duc'ativi' per l'infanzia, sono concordi 
nel volerò ohe sorga in paese un Asilo; 
niapetò importa dargli solido fondamento 
acoiò non accada, come già in pass.ito, 
di dover chiudere tale istituto appone 
aperto, per nop averlo edificato su basi 
sioure e con calcoli precisi, 

i, Il Consiglio veda dunque di delibe­
rare con maturità di giudizio, e offrendo 
i mezzi perchò l'Asilo che si andrà;ad 
aprire, nasca col germi di una sicura 
e lunga vitati là, 

* 
l i Consiglio dovrà occuparsi .anche 

della lamoiia questione del Collegio. 
SI vuole proprio trascinare in un ba­
ratro il misero bilancio oampnule, a.soa-
l.'ito anche dei poveri del paese e di 
molti nrgenti bî iogui ? 

Sono impegnali direttamente gl'inte-
cessi di due fca i Causiglieri Comunali, 
e gli altri, se ai eucattumo Costantini, 
Do Nordis, Ciraut, Mulloni, Putioui, e 
predu uno o due aitri, sono anch'essi 
interassuti e quindi a norma della Legge 
Comunale e, Provinciale non potranno 
prender parte ad una deliberazione ohe 
lì int^aressa-direttamente. iSè l'autorità 
Prefettizia potrebbe intervenire, pon 
trattandosi di spese rese obbiigatorie, 
né di delìborazioni precedenti che vinco­
lino il Comune. 

Dunque ?... Vedremo e commenteremo 
dopo la seduta di lunedì. 

* . 
A proposito di elezioni della Sooietà 

Operaia, ho gustato una bellissima let­
tera firmata «Unaooio usui Forumjulii. 
Le cose dotte in quella lettera, sono 
giuailsaiffle, ed io divido completamen'.e 
le idee deil'autora. Solo vorrei fare una 
aggiunta ni requisiti che ogii esigo da 
un Presidente, e sarebbe che si scegliesse 

nn Presidente che aVesa'e tempo di 'oà-[ 
cuparsi del auq maudato, e ob>s p'èritì6 
non avesse altre oartobe che stot̂ iiao'-̂  
aero là sua attività dd' qùetlik di'Feo-
sldonta della Sòuiijtà Op^raja. 

Non dico poi a cago queste còso, ma 
sorretto dal fatti.' Mi. consta; per éaéiii-
pio, che anche la nòstra fianca Còo-' 
peratlva sia stata uccellaia nar oltre 
^000 lira dall'Àruialllui di Faedis -:-
dal cui disastrò e colposo fallimento 
avrete avuto notizia — ed abbia èid esso 
scontato dello cambialii'oo'n Orine falsa, ^ 
Certo', cdnsa di ciò'non possobò estero', 
che la svariate' e tnoltepItoraaoUpBzfò'iii'I.,' 
idi alcuni a'mnìinisti'rittot'i della ' Bàh'àà̂  
mndesima, occupazioni ohe impedì odano ' 

lad eiist di do'diÓBrsi esdlds'fyaUeÀto''n 
'.queste, e'oostriDge'odolt'a sbri^ài!B aò'nz^ ' 
itrcpp'a riflessione le'faccènde, be'déri-' 
IvaHti pbì qUastl'datinl,' ' ,', ' 
1 Dun^u',3' 'gli operai badino bénb prima' 
'di so'è^lieréT'e febolanb ' tesolo,'ga' oi»-' 
'dobo, anche' di' queatamiè iiìé'è, 6 '-~-
'come bèiidioa la'lettor» ddt ^AÌmittlii, 
;• nella' scelta' dtil vostro' oa'jiò' traoda" 
•• rate iti simpatia pecsoaaii, la obb|t ' 
> giizioni privata, la 'presàiòiii, le pareti- ' 
;« tele, eoo,; cercale l'uomo'B-'cóh l'ita-
;• mo un Presidente ohe' oàtiiinini la lU 

neO, parallela alle' odierne' èiiikeùitè 
ìim 

• Booiaìi' I 1 Ipsilon ' 

: I J » n o m i n a i lnt 'alndanli iL'oD. 
Luoca ha diramato le opportune dispo-
àizioni perchè al 81 dicembre sieao no­
minati tutti,i'sindaci dai'Gòolalil ohe 
attualmente-negono'privi. 

- Ca l l l ino i i ' i l ó . II Tribunale di U-
dine ha dichiarato, il fallimeatodlGo^ 
sotti Antonio di. Giovanni, negoziante 
ed oste di Caasacco.-

' li'lafIueifi;Ea<. Piiì d'ua.'tàeilifo <i 
iti Udine ha g|à in cura pareoolii malati,,, 
d'iafluenzà- .. ,; , . . . . , „, ,; ,l. 

Non é nn gridb/ d'alUrine . «he. gatr 
tiaiuo; neppure penaiamci di. auscìtaia i 
panico 0 timori che non. Bvi;ab .̂̂ ro ^ra-, ; 
giona di essere; ma d'altra parte .aur. 
rebbe puerile il tenere celato un fatto 
che non chiede a nessuno' il parmeàgo-' 
dl palesarsi da sé, e aW sa Imperai'— ' 
eiin qual modo —, anche ^i:meftD' de­
siderosi di'farne la personale eaperleuda^-

' Tutti ricordano l'iuvasiODe d'itafiùénea'-'. 
cba vi fu iu Unina nell'invelino' del 
1880-90. Dopo aver-'girata''iueifeai'Eu<<''. 
rópa, l'epidemia si rovesciò'snll''italia|'>< 
ella nostra città nou-'fu.cartO' fra l e ' 
risparmiate. " , • • 

iÒggiii casi segnalati si'pretentauo-
cogli -stessi sintomi idi allora, ^rè-vin' 
po' attenuati; rapida ' deprosBione' di' 
forze, violenti dolori mc(aoolari|i apaoio-' 
alle gamba e ,ai lonibi^ .cefalea- forte,' 
fejìbra 'piiVo meno intensa,'icon-qùalohe^ 
bdivido all'inizio, ecco il quadro dèlia' 
mMattia, nei'primi giorni. 

Mainouspno molti i i. fortunati < ah«i 
trascorsi cinqua'-o liai gioriii in qneatO' 
stato, ritornino senz'altro al loro stato 
noj-male. 

Nel maggior numero del oasi,, la ma--
lattia pare si localizzi : in,qualcbe-ai-' 
atiima iunzionale, e il preferita ,̂ stando 
alla statistica, è il sistema respiratorio. 
Allora, in questi casi di compliòàzióna, ' 

,al disturbi scceifnati si' aggi'tingè , una' 
f aringo-laringite • insistente, fastidiósa ; 
poco a pooo l'infiammazione si prop'ì'gn 
alla trachea, ai bronchi, a dà' luogo "a 
bronchiti acute; invade i polmouì e Vi, 
suscita polmoniti anche fatali ; attstocà : 
—,più'di rado -i-.le pleure c6|le'coiu-'' 
piiijanze di pleuriti' e plenHo-gblmonili 
unilaterali-0 doppisi; più'omenoi estese," 
il óui esito senipre'impònsle'risiie il me­
dicò curante. • ' , , -

E sono: appunto' questo code'quelle' 
ohe vanno • ad ingrosdaro la olfrit del ' 
decèssi', non già l'influenza'^èr sé stes'sil',' 

Questa di natura sua) si^nò'ritenetd 
benignaj'nò per 1'dolori"mnsèiWari. né' 
per la cefalea, né per la' dep'reaBiahe 
delie forze,- nessuno ' muore : si ' muore" 
invece per la pneumonite obié vlen"diètro, 
quando si dovrebbe ritenere di'î veif: pas­
sala la burrasca. ' 

Ogni atvcnzlone va rivolta quindi a 
questo fatto: impedire olia'allai'eiiideiniii ' 
segua la afiezioné acuta lonalizzatit iiOl 
distema res(iiratoria ; impodire'cioè qual-' 
siasi complicazione. 



IL FRIULI 
Si rioBoIrà B ijuesto ~ in tosi ge­

neralo ben inteso — prima di tutto eoi 
non precipitare la convaìeaoenEa o la 
gaarlgione dell'influenza: m erede sia 
nuile, i dolori sono qneei eooniparai, 
non rimane ohe un po' di rauoediaeioi 
ai leva da letto, ai va foori per i pro­
pri affari, a la aura a all'indomani, rln-
csMtida, ai è ripresi dai brividi, ooBiin-
ciano ì primi colpì dì tosee e al, torna 
» ietto, questa volta aervitl «al'serio. 

Si aspetti daaqae ohe l'inilnenza sia 

SadMta, ben passata, prima di rlpreo-
ere ii lavoro uaato, e eopratutto prima 

di uscire di oas». É quando si esco, sì 
abbia oaii oura speciale per la ooper-
(at& degli abiti, che non devo estere 
efioessiva, atfinoliè il corpo sudando non 
abbia ad entrate in soverchia traspirav 
a.one; ma regolare, quale è usiua aor-
malmente nella stagione invernale, Si 
regoti poi severamente la dieta, essendo 
assai spesso I disturbi gastrici il ponto 
di partenza delle altee «ni zioai. 

Si potranno cosi prevenire le com­
plicazioni, dell'inflneuza. Meno fucile 
sari il tener lontana V Influenza stessa. 
Col carattereepidemioo e forno contagioso 
ch'essa ha, è il caso di ripeterò; < A 
ohi ia tocca, la tocca> > 

Una volta colpiti converrà regolare 
la cara salls indicazioni aintomatiohe: 
oOBibatters oicò i siutomi che con mag­
giore . prevalenza volta a volta si ma-
uifeitèranno, ' 

Cosi antipirioa e preparati di china 
per la febbre u la cefalea; gli stessi 
chinasei e il salicilato di soda per 1» 
•pscie di reamatisnau muscolare che 
insorge. Parecchi inedioi trovarono oi-
fioàée l'azione della fenaoetina, propi­
nata uatnraimente io proportiiooi più 
ridotte, £ qaanto al generale, maiite-
nèrsi il più passibile in nn ambiente 
ugnale e lecjiperato, evitare gli squilibri 
forti, il lavoro di qUaionqae natara, e 
stare a dieta. 

Ecco ì precetti pratici da non tra-
scuraire quando il primo accenno di mal 
di capo, il primo dolore, il primo bri­
vido, venendo a sorprenderci, ci fa tosto 
dira a net stessi: Ùi siamo! ecco l'in­
fluenza, 

Ceai i i f l f l l» p r a v l n c l u l e . dop­
piamo che il Consiglio provinciale sarà 
convocato pel 5 gennaio p, v. 

S o e l e t i k operial t» g t e n c r o t e . 
Domaui, alle ore 11 ani. nel Teatro 

Nazionale vi sari l'Assemblea generale 
del sooi per trattate sul ti<jono3oim»iito 
giaridico, a anlla riforma dello Statuto, 

Eia eòaÌeieeó$M d e l p r o f . 
d 'Aa lua Con nostra dispiacere dob­
biamo rimandare a lunedi k relazione 
sulla conferenza .tenuta ieri a sera dai 
ohiaciesimo prof, Tito Ippolito d'Aste, 
esaaodooi giunte in redazione ~ cassa 
no accidentale disguido — appena alle 
11 e mezza le cartelle del nostro re­
porter. 

<Bli udioeiit a i i '£a | i«8!2fone 
di PnIerUMt» Da noa corrispondenza 
da Palermo alia Gazzetta di Venesia, 
logliamo le segaeoti righe: .«li Volpe 
presentd. nn notevole assortimento di 
sedie; il Ferossiai mise io mostra delle 
legature di libri; i) jlstarco Bardusco un 
inhuito assortimento grandioso di metri 
tascabili, infissi, piegai) o qnaai, su un 
gran quadro; il Kossati delle belle pa-
tute; la ditta Coccolo un grande assor­
timento di fiammiferi; il Bastsnzetti 
presento no piccolo campanello in bronzo 
decorato linamente. 

Il noto Passera — sempre principe 
in fatto di grandi cartelloni reolame in 
cromoiitografia — emerge e riecujte il 
plauso generale coi suoi saggi belliaimi 
di grandi' oarteltoal eleganti per le £ • 
sposizìoni di Afilano, di Torino, di Pa­
lermo, eseguiti con guato di composi­
zione e con tavolozza cromoliiografica 
smagliante, e ei fa pur molto onore con 
altri, piocoii lavori oromolitografici bel­
lissimi, e con lavori litografici. •> 

K M » buQiitti N c l t t n e . Qiovedi 
scarso abbiamo mirrato che il vetturale 
Luigi' Biasatti era caduto, sul piazzale 
delia' Stàzipne, dal serpe della propria 
vettura e che si aveva fstt" male alla 
testa. 

Invece la variti del fatto i questa: 
Helia notte di nterc9ledl a giovedì il 

vetturale Bjasutti era pel servizio not­
turno alla staz'one ferroviaria. Col treno 
della 3,Sfi, proveniente da Venezia, ar 
rivava anche il cav. De Sonoaz, polou-
nello del 16° cavalleria (Iiucca) qui di 
atsuza. Questi montò ne! br^ngham del 
Biasiitti e si.feoa acoompegnars alla 
propria abitazione in vìa Viola. 

Kel mentre che il Biasatti stava 
trasportando in oasa dal oolounello una 
valigia, ii cavallo usci, correndo, dal 
Rottop^rtifo. j[l Biasuttì gli corse die­
tro, e avendo incespicato non si sa come 
nel rnotabilb, cadde a andò a battere la 
testa aul selciato. 

Il aig, colonnello, veduta la disgrazia 
del povera vetturale, volle accompa­
gnarlo sino a casa e. poscia all'Ospitale 

aivile onde farlo medicare, dandogli an­
che un pò di danaro per l primi e più 
urgenti oisognl. 

Abbiamo voluto far pubblmo quest'atto 
molto encomiabile del. oav. De Sonnaz, 
il quale quantunque àtanco pel viaggia 
vallo accompagnare a soccorrere it af-
sgraziato vetturale nel modo che ab­
biamo narrato, 

F u n e r a l i , Jori alla 3 pom, ebbero 
luogo i funerali del oupitauo dal nostro 
distretto militare cav. Òiovunni Bitlard, 
morto giovedì mattina. 

Il corteo pani dalla cast Braida in 
via Daniele Mauio, ove abitava il de­
funto. Il feretro, posto sopra un carro 
di prima classe, era prticodato dalia 
banda dei BS" reggimento fanteria, du 
due plotoni dei medissimo reggimento, 
e dal clero, Ai lati del carro facevano 
scorta d'onore quattro capitani delle di­
verse armi. 

Segaiveoo il generale cav. Mathien 
In alia tenuta, e una numerosa rappre-
asntaiiza dell'tifficialflà del presirlio, ol­
tre a parecchi oittadini amici del de­
funto. In fine uo'altrò plotone di sol­
dati. 

Sul fiireiro era posti noa corona con 
dedica, ofSerta dai sott'ofiìoiali, capo­
rali e soldati della compagnia del di­
stretto, . 

il ospitano Brìllard fu un prode sol­
dato. Prese parlo alle campagne del 
1859 e del 18$0, ed era insignito di 
una menzione onorevole al valor mili­
tare, é di parecchie medagli'i comme­
morative. 

C o i u u n l e a t o , t u l'/ttria del 
Friuli, gabellandosi interprete dell'opi-
uione pabblioa... uaiversale, continua con 
un accanimento degno di miglior causa, 
8 scrivere articoli su articoli relativa 
niente al processo Uaglstris, ricamando 
ogni giorno In storio dei fatto otrooe e 
delle circostanze che Io acoompagnarono. 

Si protrebbe dom,indare se quel gior­
nale ha la rappresentanza esclusiva del­
l'opinione pubblica, giacohè nessun altro 
giornale cittadino nsiste ani fatto do­
loroso; ma tale domanda è perfetta, 
mente inutile: tutti oonosoeudo la fonte 
e il perchè di quegli articoli, che ogni 
uomo di cuore non può leggere senza 

La scritto di ieri però — Bugg.'rito 
da sentimento di alla moralità (\\\),~-
ba raggiunto il colma del genere, ed 6 
stato giudicato come si meritava da 
tutti. i' 

Non .varrebbe la pena di rivelare tutte 
ie allusioni e i soitinlesi contenuti in 
quelle due colonne di roba, se non ci 
spingesse il desiderio di levare aUn una 
parala di protesta che giunga ai d:i»gra-
siati fratelli dal Magietris, ailii loro 
madre, e alle famiglia loro. 

Un sentimento di più aita e v ra 
moralità, ci ooosigiia ad invocare il si­
lenzio, lasoìando alla giustizia di fare 
il compito suo, giacché della giustizia 
noi abbiamo un concetto elevato, e in 
essa una fede completa. 

Kon hanno diritto due fratelli rispet­
tabili, onesti, una madre sventuratissima, 
di essere lasciati trunquìlli nel loco do­
lore, e senza che vedano tutti i giorni 
gettato il loro noute la pascalo di una 
morbosa ouricsitéL ? 

Non ci aspettiamo di esaers ascoltati ; 
ma abbiamo tuttavia il couvitioimentu di 
rispecchiare i sentimenti di tutta quella 
parte dell'opinione pubblica — e non 
è scarsa, grazie a Dio — che non fa 
oapo alla Patria del Friuli. 

P. e Z. 

T e a t r o M l i i e r v « < L'esecuzione 
dell'opera buifa dello Sarria, il babbeo 
e l'intrigante, non fu ieri a sera motto 
felice, paraui andarono perdute in gran 

Sarte per lo scarso uditorio te bellezze 
i quella muaioa deliziosa e prettamente 

italiana. I principali esecutori ebbero 
bensì qua e l ì dei momenti abbastanza 
buoni, ma, Io ripeto, nel oompiesso le 
cose non andarono 1)ene. Credo che il 
direttore farebbe bene ad abbaodunare 
questo spartito per le rappresentazioni 
ohe gli restano a dare ancora al Mi­
nerva, perchè i mezzi di cui dispone 
la Compagnia non sembrano sufficienti' 
a dargli una interpretazione che sod­
disfi. 

Questa sera ii bravissima e simpatioo 
Arturo Stravoln, dà la sua ^serata d'o­
nori', quindi è da aspettarai una di quelle 
piene che sono delle grandi occasioni,' 

Ecco il programma appettosissimo: 
1. Atto primo dell'operetta Boccaccio, 
2. JPer questa sola seca I» celebre prima 

donna tedesca signorina Ilka, canterà 
ima romana, 

3. La signorina Cunoetta f osabella, can­
terà La àarca d'oro. 

i. Il seratante eseguirà una scena ed 
aria baffa : / / debitore affamato. 

5. Atto terzo dell'operetta Boccaccio. 

V a s t o ISKngaasKian d ' o f a t -
t x r o in posizione osntralissima e ri­
ducibile in parte anche ad uso studio. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione dal Friuli. 

'9G2KSu 

11 FRIULI sta per entrare nel decimò anno della/ sua vita, 
Confortailo dalla simpatia de' suoi benevoli anìici e lèttorij egli 
si propone di continuare nella sua propaganda per gì' ideali 
della libertà e della vera democrazia, ai quali ha costantemente 
servito con eguale fedeltà. 

11 FRIULI nel nuovo anno svilupperà, maggiormentti quelle 
utili innovazioni nella sua compilazione, che vennero iutirodotte 
in questi ultimi mesi, ed- anche la parte materiale del giornale 
sarà, notevolmente migliorata. 

Le informazioni politiche saranno attinte sempre alle fonti 
più sicure, e venne assicurato un regolare servizio di corri­
spondenze dalla Capitale e dai principali eentri italiani, e la 
frequente pubblicazioue di articoli originali. 

Verrà sempre più esteso e reso abbondante il servizio delle 
corrispondenze dalla Provincia, e data. la maggiore ampiezza 
alla cronaca dei fatti cittadini, dei quali sarà tenuto conto con 
ogni diligenza. 

Un maggior sviluppo il FRIULI si propone dare al suo 
Gazzettino Óommereìetle, JB col nuovo txuno farà, parte di esso 
anche una accurata rivista finanziaria seUimanale, della quale 
si occuperà, uno speciale collaboratore. 

Alle .cronache d'arto, agrarie e giudiziarie, sarà data coinè 
sempre conveniente estensione. 

Terminato fra non molto il romanzo che si pubblica.ia 
appendice, in quella parte del giornale troveranno posto altri 
romanzi e novelle del massimo interesse e degli autori meglio 
graditi,al pubblico dei lettori. 11 FRIULI spera anzi di essere 
in grado quanto prima di poter annunciare la pubblicazione di 
un romanxi» scritto espressamente per esso. 

Quanto tiUa parto materiale, il FRIULI si stamperà in 
seguito su carta più consistente, e con migliori caratteri. Que­
sti saranno anche di tipi vari, per modo clie ogni numero del 
giornale possa contenere maggiore quantità di materia, 

.11 FRIULI è il g iornale più a ituon niereato della 
provincia, ed anche perciò ha una grande diffusione in provin­
cia e fuori; quindi è d'intores^^e dei municipi, corpi morali e 
privati, dare la preferenza ad esso per'la pubblicazione degli 
avvisi. Ai municipi e corpi morali saranno fatte specia.li con­
dizioni per l'associazione ed iusèrzioai .degli avvisi. 

Prezzi d'abbonamento pel 1892 
Udine a domicilio, e nel Regao : Anno L. f O, Sem. 8 , Trim. 4 

Per gli Stati dell'Unione postale: Anno L. SP8. .. 
—• Pagainenti antécipati —-

IL. « F R I uUr^> G R A T I S 
Quelli che si associeranno subito al FRIULI per l'anno 1892, 

pagando antecipatàmente il prezzo d'abbonamento, riceveranno, 
ffratts i numeri che si pubhhcheranuo nel corrente dicembre. 

P E E M I . 
Gli abbonati che pagheranno antecipatàmente il prezzo 

d'associazione per un anno, riceveranno gratis un elegante 

Specchio con cornice dorata 
A coloro che verseranno anteoìpato un semestre, verranno 

forniti gratuitamente 
lOO BieUETTi DA VISITA 

in finissimo cartoncino. 
Quelli che pagheranno un trimestre anteoìpato, riceveranno 

in dono 
L'Almanacco mensile friulano pel X892. 

circo rquestro Zitvatin. 
Questa sera sabato 1!) dicembre 1891 
alle ore 8 precìse, in diardino grande 
avrà luogo it primo debutto del distinto 
artista e celehré lottatore signor Basi­
lio Bartoletti, Sgli, oltre ohe eseguire 
il iiuo'vo lavoro d'equilibrio «la Scala 
lucsotatii e le Crossata Americana» darà 
la prima e grande stlda di latta con 
due fortissimi giovani di questa cittì. 
Ohi di questi riuaciri ad atterrare il 
ijartoletci, rìaavetk in premio L SUO e 
una sciarpa d'onore. 

In dette lotte potrà prendervi parte 
qualsiasi persona, perchè il Bartoletti 
ha saputo togliere alla lotta tutto ciò 
che poteva avere di brutale, riducendolu 
ad un nobile eseroizio ginnastico. 

Chiunque volesie prender parte può 
presentarsi liberamente. 

Il Bartoletti ha avuto l'onore di la­
vorare nei prinoipali teatri d'Europa. 

In delta occasione debatteri con ì 
suoi nuovissimi esercizi egiziani Miss 
Weimar, 

Chiuderà lo spettacolo eoo nna nnnra 
pantomima, 

PrezKi : Primi posti cent, BO — Sa-
oondi posti cent, 25 — Uagazzi minori 
ai 7 anni e militari non graduati ; Primi 
posti cent. 30 — Secondi posti cent, 15. 

~ Diimani, domenica, due grandi 
rappresentiiaiuni, una alle oro i e mezzo 
l'altra alle ore 8 pom,, oon grandi sflde 
di lotta. 

CUI «lUM di leggere lavori lotte-
rari dei nostri migliori scrittori, tenere 
dietro alio sviluppo della nostra e delle 
altre letterature contemporànee, si pro­
curi la Qazietta Letteraria (siitoti h. 
Eoux e C, luriou-Roma), Il pregevole 
periadico è il, più antico {aglio lette ' 
rario che si pubblichi in Italia, contieue 
biogratle, rai:cuuti, bozzetti, novelle,' 
poesie, curiosità soientidche e storiche, 
viaggi, usi e costumi, teatro, arti ed 
artisti, letteratura, critica' li>iterariii. 
Esce ugni sabatu in faglia di ìì pagine : 
è stampalo in adizione elegante e costa 
pochissima (cent. 6 ogni numero — L, 2 
il eeraestr-), 

U I Q e t t v r e » La paziente riflesàoue 
sulla scelta de! rimedio che deve gua­
rirvi b l'unico mézzo atto allo scopo. 
Nel secolo dei vapore e . dell'eletlirica 
tutta si vuole iii un lampo. Perlina il. 
guarirei E da ciò quante vittime. Triste 
cfeCto del diluvia delle specialità, che 
ci'affoga, d;Suss cab grande rumore ed 
a auou di banda. Se siete malati riflet­
tete ben bene prima di scégliere il rir 
medio, Î on vi Hdata dello epeoialità 
che muoiano appena nate. Scegliete 
quelle delle quali il tempo fu la loro 
vittoria. Tali sono le pastine di mora 
del prof. Q. Mazzolini di Roma, ijhe 
prive di preparati d'oppio e terpina ecc, 
come alcune specialità consiioiii Qouten-
gouii, sono iudicatissime a vinqers la 
incipienti malattie di gala, i raffreddóri. 

l'asma, od evitano In modo speoiais la 
flogoBÌ alla laringe ed ai bronchi. Nac­
quero or suo BO anni, modestamente, 
ma ben presto il popola ne rioonobbe 
la loro utilità, tanto ohe per l'immensa 
richiesta fu obbligato l'invehtore a ri­
correre alle macchine .ed di grandi ap­
parecchi per corrispondere a tutti, perchè 
maturando il frtrtto, del rnbas Fruti-
ouaae, che né 6 la' loro basa, nei soli 
tee mesi estivi, fn meBiletl' vi<,cer'e il 
tempo coll'operosità. Si vendono a lire 
1 la scatola. San» confezionate come la 
celebre Pariglina del medesimo autore. 
Si randoBO !ii tatté la migliori farmacie. 

Deposito Baico in ODINB presso la ftrfma-
cio dì G, COiUESSATTl ' - Venezia for-
macis BOTNEB. alla Croce Hi- Malta, far-
BBci» Keula ZAMI'lHOiNI ^ '̂.Belliióc; fermocla' 
POttCELLlNl — Trieste farmacia PBEN-
DlNl, farmocia PliiRONlTl, 

Alle ore è pom, di jòri ai' è tran­
quillamente addormentata nel Signore 

lasciando nella desniaziona il marito,'Il 
figlio, le %lie, i quali nel; partecipare 
ai congiunti, amici e canosoentìj la da'-
lorosanotizia, rsooomandano una prò-, 
ghiera per la amata estinta 

UdiDo, 10 dicembre ISSI: . 

I funerali avranno Ivogo domani 80 
corr, alle oro IG.̂ anl;. nella Chìe8a;Par-
rocohlftle di S. Quirino. . . •- . ' • 

CORTE J»«A88l8e 
Parricidio ' ' 

Udienxa del 18 ditiembre i89Xr 
Perissulti doti. Gio.Bàka — Piqedi,. 

aver curato raccueaio per una'i tifoidea, 
ma ' non si ricorda il tempòi ' ' 

Mecchia 'ftetró, osto — IJon sa so,,, 
fosse l'accusata dèdito airabbriiighezzo!, 
Lo vide (ibbriiioo dna', o dne volte, una 
volta Ili strada l'altra nel sno^^sDrcizio. 
Però se s'obbi-iaòiivà, non era cattivi!. 
Sepjié che tornò dàlia ìjrermania tnalai-.. 
liccio, 'fornato dkUa Gfe'rmànisi.'nqn yplle 
piùlavoriire ègiróvu'gày.a mito il giiiriiu 
da iiti'osteria ali'aitra. <̂ li sembrava a-
vesse ària da siupida. e.'.upn.da uQipo 
ohe ragiona,. ' , , ' , . ] '",. , .. 
; Mecchia Gliòva'nni,' òste '— Opnoacé 

lo Sgùerst ila'divèrsi aon'ii Si ffoocda. 
ohe il giorno' del fatto fu alle d e mezza . 
ant, nella sua osteria ove bevve un hic-
ohìere di'Vermont, ^órBst.ò.dàllj.'Gérn 
meùìa'eràsl'diii'o'al va'gabon.daggio. 01i . 
sembrava che ragionasse bene,,non gli 
pareva scémo di mente., ,,,, ' 

Oasapiiii Antonio -r̂  Nella sér4 del 
fatto, chiamato iti soceorsò' dallainóglie 
dello. Sguerzi. andò in oompagnla. di 
suo friitjl.lo e di..I)^ Hiiiheli Glid. .Batta, . 
verso ca'ijà dello Sguerzi, Videro uscire ,,' 
incontro questi nioltò'arì'àbhiàtó, OCA un 
legno in ml)na,"AudompagQatÌ3Ì oon.lui , 
gji domandarono.cosa jayésde.,'. Sguerzi 
non rispose'é cdidtinàr^niò, là sti'ada in-,, 
sieme, S^uerzi'diceva ;,!/Vó« Ao'.,'paf«.m 
di nessuno, ìò'soiió'Ù'in.bertò .L.fi co'' 
mando io. Se comando di ventre ai 
cara6inie>-i, essi verranno ad un mio 
cónno. ITon s.^.r^lla. mala^ti^.,I>ice es­
sere lo Sgaerzl'vagaboàdo. ' " 

;Presidéiit"B';~Perehèindh.*'olevate la­
vorare? :,, • 1 , j„-„ -,! 

Accusato — Pero/té aoevo un osso^ 
nella so/iiena.' • '. ••: •' ••••• • ' " 

DeFraucesohi'Maria —',t,a domenica 
prima del fatto venne la moglie dello 
Sguerzi a casa sua, dicendole chef le desse ' 
asilo perchè il marito voleva ammaz-'. 
zarla, Buiml a casa' sua.'Seppe-:pòi 
dalla'flglia dello.Sguerzi l'accaduto, :a 
questa, le disse che il padre :avea palla 
aluonno, e dopo àveagli'data una spinta < 
facendolo cadere sul. focolare,!' ' 

Casapini (}iav; Batt, -—Ragconta «omo -
il fratello Antonio; porche fur^nd insieme -

jid' andare a casa dello Sgabrzi,' 
De Miohicli Giov. Batt. —-RiOBonta ' 

come il teste, sopra. ••':"'• •"•''- ' ' -
Accusato — Questi tesli.Don'passono ' 

sapere, se il'bastóne lo- avessi preso 
per parcufitere mio padre. Lo prèsi per 
precauzione,' avendoli visti venire essi, ' 
e lion sapeiida chi fossero. < 

Da Franceschi Ugo — Dopo il fatto • 
loSgueczi venne, a casa suai.Éra' senza^ 
bastone. Parlaropo del p̂iù .e del .m^pu..-. 
Dà buòne inforcnazioni del .padre. A^phet ,| 
dell'imputati) dice bene, ina, soggiunga,., 
ohe, dopo venuto dalla Germania, si diede., 

.a vaganoadaro.. ,-, . . ••, :i..'-, .;•; 
., Dei'ranò^schi Francesco,.-77,Fratislloi;. 
del éopradetto, depone . coiqe lui,; Gli,-: 
sembrava d'aspetto .tranquillo, Non sa . 
della malattia, ye^iepàolo,.vagabondare,,, 
lo riprese dicendogli,ch.e lavorasse, a.lo 
Sguerzi r spose: 'Cossa.gàvett piii de >>ii . 
vualtri. che lawrèì . ' .. • .. i 

. Da, Stefev^o Pietro e.'Luccò. Pietro — 
Lo videro mentre glQcavsiuo. aiis bocce, .. 
a parve loro un po',iirilio,,' 
. Cantow GÌOVSODÌ..— Giocavo co» Jrl 

alle bocce, e mi.parve sincera. 
Cicuto Pietro Antauió, onta — Giocava 

alle bocce ^ella sua osteria. Bevve, .un 
litro i\ baccarà, era allegro, ma non 
ubbriaso. , 1 •. 1 



IL FRIULI 
BoDgilupi Paolo, maresttialK) &eì raali 

catftb nisri — Era in iioenza. F a ani 
luogo, e 'aeppe il fetta" ooun vetins ri­
petutamente na'rtiiito.^Intertogò la figlia 
(li Sguerzi, ohe disdu avere il padre per-
cosBo 11 aoDQO oon àn 'bastane. Face 
ilidagìni, e dietro nn maro atilla via 
lè.ool8e il legno ohe fa rloonosoiuto dai 
0»Bapii»i. , ',• > , , . • • 
^Cioatb Antonio — Kssendo nell'osteria 

dèi figlio, vide lo S^eiiì che giocava. 
Non gli parve '.ttliBriadte' 

'.Canton Antonio — Olocava. collo 
^ u e r s l , ohe bevve tre goti de vin. Non 
età ubhriftoo; 

'DnFranoeaohf Boaa — Dico ohe lo' 
Sguerzi qmationava colla fatuigUa, é naa 
volta eaaiBdo iu-atrada (a aeaUto gri­
dare arMtbbiatA: Vien fora che vaio 
magnarle in sal(iCa\ , 

Maria Mariéohiuttl — Dà baone iu-
foimazioni del padre dell'aconaato.iDice 
vagabondo lo Sgaerisi, e ohe non voleva 
lavorare. 

.Il,Freaidenl;a legge le Informazioni 
dello Sgi^eizi. B,uooa «ondotta : da circa 
dg ê unni dato al vagabondaggio. 

Vien letta la perizia medica. 
: farla ì̂  prof. dott. Tamasia, ohe con 

brillante parala e argomenti sclentiiioi, 
dimostra non cluveraì reputare maniaco 
la;.Sgui!rzi.,Uuuolade ch'era aol moniouto 
del Wftìi in' stato d'uìbbriaohezza volòn-
tana, iphe ha . . soema^ ma non tolta la 
Bifa;;ì[e'sìitwia*bìiiìà."v:. . , . . • • • „ 

'Xj'; P.. Ji(,.-piuFl» brevemente. .Dico ohe 
cmir:Don ^ i n a t t a t'eramente d'omioidiò, 
m|1ii leaiose persoiltale aogaita da motte, 
Qtfsnafdetlo Sgaerzi non fit un attacco 
Im^èovfiao di alcoolismo; parla stiU.'nb-
brlaéhe^óca voloutaria di ciii imputa l'ao-
oiuatOi'B oonchiuda per un verdetto di 
oo^pabiliti per kaida'e valoutarià sógùlta 
d%<:'iiiorte, ammettendo lo stato nello 
Sg^eritiV di. a|)briachezza volontaria), e 
ch'unendo le àttéhiiantì. ' ' ' 

Sl'di^naore ribatte la ^mi del P. M,' 
Ii»^Sgitérzl è stato alliiyato da un pa-
driff-oneàto, titiitt'di era nn bàon figlio; 
egiP. aijSó ^all'ea|ejr$>,-;e],i)b(Aadava i>anai 
risj^rmt iti famiglia. Illa da oiroa due 
uti^y in tm-è saooesao un cambiamento, 
do'^' ciao;; la:;-tifoidea;,'per la.;,.qaule il 
cer^^lloìVtf ri mà'àè'tóco'a. Quando commise 
il fli'tto'i é]^fl"^ptt ecÀ; n^lia atatq' nor-
male, !3D9tiehe"l''iibb'ria'chezza kcoideo-
tale. Chiede g^uindì, nn verdetto assotn-
t o r i p . • '•' • ', ' • 

l ì B, M. ! replica:, eqsfeueado;la ut); 
bri|!<ilietóa''v6'i()ù'ti[ri'a nello ' Sguerzi ; ii ' 
difeiasor,»: .(Ripete .a. dimostra "trattarsi 
d'dbbriaohitzza lavolontaria. 

l|̂  Presidente propone quindi ai gin-
rutil,i quesiti, itdia'i'SODO 'in numero'di 
dleìi, enesauma: la Oansa, <'-

('giurati ai ritirano alle 8,23, a rien-r 
irano ajie 7,10. . , ' • . ' • 

\l lur.o verdetto (immette la nbbrià-
ch^^a,volontaria dell'imputato, la ss-
mi|e!<ponsabìlità, e conoeiie le atte-
u u i b t i . ' i l •••. '-. = • •• • ' ••• 

h JE*,. JUI',. propone la aòndannà ' ad ' 8 
andi e é m s s i di reduaiane, 

I) difensore chiede per l'imputato il 
minimum della pena. 

Eia porte, alle .7 e 85 . pronnnaia la 
8U(iì sentenza, condannando per omicidio 
preterintenzionale, Sguerzi Antonia fu 
D a n i e l e d l Vaietlanù;''alta; peiia di 4 
anni e mesi 2 di reclusione, a 3 anni 

cessi);'' 

Oggi ha luogo la causa ooatro'' Me-
uis Oumeniqo, iq^ îita^tq d'omicidio ,a. 
fatto. Lo difende l'av/coato Liióiano. 
Forni. 

Osservazioni meteoroiogiche 
Staislone di Udina — K, Istituto Teonìco 

Bar. tid. t, 10 
AJItai»Tll(I.IO 
lir. d^ Diate 

yjjaiào nlat 
Stf 0 di oidio 
Al luA caiL m 
§(aireiione 
f(ral,Kaoii, 
Tatm, eentiar 

756.3 
E5 

NE 
i 

a.7. 

763,1 
31 ' 

soTono 

N, 
s. 

, a.»-

757.8 
26 

Borono 
N 

' 10 
1.2 

7eo.8 

aoteno 

0 
0.1 

T«W»ra'Br».(niis,im» • 0.5 
Tamiiaratara miatmii.'«ll'apMto - n.a 
Telogram'ma indìa'ÀrIoa'dall'Ufficio oen 

trale di Jloma, ricevuto, alle ore 5 pam, 
del 18 dioainlVe, 1891: 

Tempn j^ri^6aj^ile:, , , 
Venti sett'entrìoiùvli forti epacialmeote 

al sud dell'adrlatioo, Cielo sereno al nord 
e versante adrifttioo. .-Mara agitato o 
molto, agitato .nell'adriatioo e costo me­
ridionali, temperatura b'iàsa, brina e 
gelo. 

Ili Tarc?eiiito 
Da afittbire, od auchs da vendere, DIIB 

CAiSB, una grande, ed una piccola, en 
trambi in centrica posizione,' e l'unt è l'altra 
servibili volendo, per pubblico esercizio, ri-
apettivamente, di alberga o di osterìa. 

Rivolgersi al proprìetnrio sigcor A r n i r l -
l l u l I I U I B Ì fu G'talaaia. 

PARLAMENTO NàZIONàLE 
0AMEB4 DEI 33?US4,TI 

-Seduta ànt, dal 18, 
Presiilenza firANCHBRl, 

Ssauciti alBiiiiì ogg>!iti di minore im-
partanza, si riprende la diaousaioDS dei 
provvedimenti finanziari. 

..JEìllena nota coma dopo, le promesse 
di provvedete alle neceaaità del bilancio 
mercé le riforme organiolie, ora ai ti-' 
corra a nuove gi;avezze, ed «numera 
altri oapedienti amministrativi pèt sop­
perire alla spese. 

H a oou tutto ijuesto ei provvederiii 
efficacemente al raali blsogul? 
^ Kon crede ohe in òomplesso le misure 
proposte siano opportune per ottenere 
il parogglo, gravando sui oonstumi ne­
cessari. Voterà quindi contro i provve-
dimeiiti proposti, 

f'erraris , Maggiorino confuta alcuna 
argomantazioni di ijllena,. 

Il ministra Colomba osserva che le 
grandi riforme organiche richieggono 
lungo studio e pumleraziune ; quindi è 
necessario s opportunb procedeire in vist>i 
dcile oiroostanze a quelle di piti'facile 
upplioiizioue e di maggiore praiica ed 
immediata utilità. Quindi difende la 
pic^ente legge, ohe, rispoudeniio ai bi­
sogni della finanza, teùde anche ad e-' 
vi taro le frodi, . - . 

' Cadoliui, presidente della Oommia> 
siooe, ginatinca la mUure gi& prese dui 
Miulaturo e proponoe a nome della Qom-
missiune un ordina del giorno, ohe'in­
vita li Minisloro a presentare della ri­
forme orgaoiohe per rasaodare il bilan­
cio, senza alterioiirtohieste ai oontri-
biienti, 

l i ministro Pelloux nota ohe le spese 
straordinarie ' non si alimenteranno se 

, in bilanoio non gi avranno ì m'ezzi bor -
rispondenti. Respinge la misura propo­
sta dalla ridozloneideiioorpi d'eserortoii 

VaCoheUij,ritiene ohe i lproseute ©»•>; 
binètto non Taccia che seguire il praae,<'.' 
dente, provvedendo alla situazione .fì^, 
nauziaria, tanta oolle eeonomìe qher oon\ 
nuov» imposte. Propone un òrSIne def. 
giorno onde approvare il solo oatenii''ió]!).^ 

Si sospende \A diacuesione, d ie ai ri­
prenderà domani al tocco. ,, . 

_ : \ , r^r-r—r 

NOTÌZIE £ DISPACCI 

Le pretura soppresse 

XI Bolletlino giadiziario di ieri a aera 
pnbblioa il decreto in data di giovedì che 
sopprima col primo gennaio le note pre­
ture . 

Gli' uffiiiati a funzionari addetti alle 
preture soppresse, contiDneranno prov­
visoriamente Suo al 31 marzo in ufficio 
per sbrigare gli affari correnti al 81 
dicembre. 

Sdgaoua altre disposizioni relative 
alla soppressione, 

Anaora l'isola Pelagosa 

Gonfermasi ohe l'affare dell'isola Fé -
lagosa avrà una prossima soluzione fà-
voreyole. ;,. 

';Xl,tnimatro SaintBon. e piàrecchi 'rf-
fióiili di marina hanno riconosciuto il 

.diritto.dell'Italia sutl'isola e l'impor-
^taiiza della- sua posizione. 

ik fine dèlio Sisto di giierrai 'nell'Eritrea 

Telegrafano da Massaua che il go-
vernatore ha pubblicato' il,'decreto'cól' 
qvaìe rimaao,abrpgat,o |o stato di guerra' 
a decorrere dal primo gennaio prosainto; 

L'o. stesso decreto diohiara'.ancha cés-, 
Batò'iil'''blócbó tìsll'a costa da Anfiia 

'all'isola Dufnein,' ' ' ' ' 

Uiilo stàbiliiiieni» .lermale nella ooldnia 
'Eritrèa ' 
Si assicura cho il Governo coloniale 

abbia concesso gratuitamente un terreno 
preSBoAilet ad una aocieiik iti^liana, per 
costruirvi uno stabilimento di salnte-^jiar 
lo ottime acque^teimali che vi si trovano. 

La difesa della Corsica 
e io fortificazioni {ranoesl al aonfihe italiano' 

Pxrigi i8 —.h'Evémmeni dica che 
il ministro della marina organizza la-
difesa della Carsica. ' ' - i ' 
. Dodici . torpediniere saranno unica­

mente adibito a questo intanto. 
Il . Aappe^ scrive cho lo stato mag­

giore del 14° corpo visiterà i poati a-
vanzati delle Alpi, e che le gnarnigioni 
dei forti al confine italiano saranno rad­
doppiate, per imitare gli italiani che for­
tificano Il collo'di Tenda e il Moucenis.io, 

- Un prestito spagnuolo di.2S0 milioni 

.Madrid 18 — Le Gaoeta pubblica 
il deoreto relativa al prestito di 250 
milioni all'iuteresse del 4 par 100. I 
titoli avranno il cupone dal 1° aprile 
1H92 e saranno ammortìzzabìli in trenta 
anni. 

O O d E JD*ARTE 
Una nuova oommeilia -

Qinaeppe Uilmann — il almpatioo au­
tore od attore oh'è ben noto e oont't 
molti amici anche nella uaatra oittà — 
ha scritto una nuova 6ornmedia,i;a mo­
rosa, che andrà in .loenani'lprosaimocar­
nevale al Caroano di Milana, data dalla' 
CompagniaSboiiio. Contemporàti'eà'izéttte 
la rappresonleranno Zago a Trieste e 
la Compagnia Q-aliina,.a 'Venezia; Sap­
piamo anzi che, gotto la dlrozioris ai 
Giacinto Gliillina, la nuova commedia' 
deirui lmann si oomlnoierà a provarla a 
Trieste. 

Le nostre congratulazioni o i migliori 
auguri all'amica Beppa. 

IVOTÌXIK; .tcmiC'OLi: 

Lo stato dello aampagne •• • • 
Lo stato delle campagne è assai sod-

disfacente, secondo le notizie giunte al 
Ministerp di agricoltura. ';,- . 

I lavóri idi prép irszìrine del. terreno 
sono A buon punto nell'Alta .Italia ; le 
semine continuttno ancoira iti Sicilia, è la 
molti luoghi si attende alla potatura 
dello viti. 

Lo sviluppo del ftamento 6 bellissimo, 
ma un pò precoce a cagione della mi-
tazza della temperatura. L a . raccolta 
della:,olivo cctitlaua e dà risaltato ab'-i 
bastanza buono. 

Si desidera quasi dappertutto il tempo 
freddo ed àsolutto, • ' ' ' -

Corriere commerciale 
S preiz>EÌ M i l n k e r o a l o à'Ofigì 

Foraggi e comìnistibili 
Fieno I, qnal.-al qnint, da L. 4.90aS,16 
Fieno II „ « da „ 3.80 a 4,— 
15'ienoni j B ; da „ 2.60a8.— 
Erba Spagna , da „ 6.R0a6.— 

•Paglia da lettiera „ - da „ 8.—a 3.10 
Legna tagliute , . , „ da ,.S.40.a2.5p 
Legnai ib 'stanga.! ',\y'A». „ 3 ,15a2,3$ 
Cajboiie'I qualità „ 'da „ 7,-^à7,3& 

. , Il „ , da „ 5,80 a 6,— 
'• '•••Polldìfie' •"•' ';•' 

Capponi al Kg, da L, 1,10 a l.SO 
Gallirie "' „ da „ 1 ,—al ,10 
Polli' • "' ' „ da „ l - - a l , 1 0 

.Anitre"' '• ' • ' '„• da'' „ I . — a i , 1 0 
Polli d'India maso , '-da ' ;, 0.85'a 0,90 

» (femmine)-» da „-0,90a 0,95 
Oche vive „. da. „ 0.75a0,80 
Oche morto » da , » 0,90al ,10 

Burro, formaggio e uova 
Surra dal piano al Kg, da L. 1,90 a 8,— 
Burrodalmonte „ da „ a . l 0 a S . 1 5 

» (montasio „ da , 0 , — a O . — 
Formaggio del monte. . , , . 

, (Maiolino „ da . „ 0,— a 0.— 
Uova ai 100 „ da . 7 , — a 7 . B 0 
Patate al Quint, > da „ 8.— a 8.60 

Grani 
Granotiiroo all'alt, da L. 13.50 a 14.85 
Cipuantìno ., p, da, ,„ 10 ,80a l i .— 
Qiallorie ' „ da „ 15,—a 16,10 
.Semi-Oiallone , da „ 14,90aie ,— 
Giallonoino „ da , 16 a 16,40 
Frumento n . da , 22,76 a 23 
Segala , da , 16,—a-—.— 
Scirgorosso : • » da "-, '7;B0a 8.— 
Lupini „ da .„ O.— p O'— 
Oizo brillato al Quìn, da'', 2 9 , ~ a 29,50 
Frumentone ,' "da-.', —,-^ a-—.— 
Saraceno ,̂ , , . da '.»• —i— t( —.— 
pJ™,,,,!; .'(^al ,p5ano"da „ 19 ,—a20,— 
Faguoli |^,pf|i^„i a^ » „ _ _ ^ 30 _ 

Castagne ' ; ," da. , 1 1 ; — a 14,— 

VENEZIA 18 

Rend.Ital'uuiaS'/'god, IgSiin 1391 
,; 5,/, goll,-tlagl.i8Dl-

Anoaì Banca NazLOftale, . . . - , . . 
N Baaea.Veaett QK di ìd. :. ^•, 
« Banfot,, m ,Grod. Veu, .aomìn. 
• Socletji V ^ . Coatr, nomia. 

da' 
-,r-,93,80 
280. U-.— 

Cotomdcia V^nm.. latKfS. i 
Ob1)lig."'l?re«ofo'di Venoitia premi,'- .---l—-

ÌU. 

Cambi., 
Olanda . .'. , 
Oertaania, . . 
Franola. ,', 
Belgio , , ' . ' , ' 
Londra , , . ' 
Svizzera, , , ' 
.Viemia-TUfl*' 
Baocoa, aactr-
Pe»' da J8 ft-' 

-a vista 1'=-. 
'sconto 
is — '!* la — 

6 — 

iqa,ia 

Ì5,6(l 'S!5;6'8 

aisà.s —1— 
«les/i; —,— 

i d a 

—,—1125,40 
lOìÀO.— 

26,63 

136,60 

26.60 

Banca N^souile & .lilVi. 
Banco diKapoli'5 l;3*/a ~ Interessi su a^tiol-

puiona. Rendita 5 •/, e tìtoli gasantitì dallo ^tato 
sotto fijrma'.di Costo'Corr. tasto 6 •/«• 

Hon^dÉenticll 
c h s . U N A L'HA Bp^sa per l'acqàieto di':, 

n.i Biglietto della Grande 

, Lotteria Nazionale dii-PalerioV 

, p«6 f?;,uttare più di .. ., .. 

Mezzo Mìiionje-^;' 
I pochi biglietti ancora in vendita ai 

trovàio ptèa.^0 la Banct-FfiÙitìf feasa-

reto di Franoesoo, Via Carla Jì'elioe, 10, . 

GlEIifOVA, e presso i prilicipali Ban<-: 

ohieri e Cambiovalate nel Kegno, 

Àcqna di P^tÉz 
o^rluoMloa, ll(i|ea, , : ^ 

aeldula, 
'••gàzòzà, aniièpldtsmtéà 

superiore alle Vìchy e Giiashiibler 

Unico concessionario per tntta l'Ualia 
À;''V. n , 4 W Ì » Ò • IT¥Ìnci'Jl Su-' 
burblo Villalta, Villa Mangilli: ' ' ' 

Prime G r t . A J . I ^ Prime 
Io TItéAtre e o i n p l e t de 

illustrò avec 20 gravures dout domo en 
ée-jleur̂ l Uh splendide volume in-4, Pafiier 
de - Ibxe, 748 ipsges. Sé Ve'tia' en' librairie 
16 frniii..s, 

G H A T I S 
MolièWf.'̂ sfcvié et-se 

'. par K.OIIIS M«I,/LN».., «»r 
Un grùid volume de 303 pagcs m-i, àvoc 
54 ij'fBTOrea magniSques.̂ '-j- Bi';librsiw 
10 fraiics. ., ; , . •. . : •y. 

;., • ' "";;, '[<v: U-y, .-'Ji 
L'Aiìmiiiistration dn Jonrnal politique q^-

tidien"; ,.. i 

. . .ti'KTAVilJ^Hlie m^UMi,:-,.. -
offre gratis : 

Le;Tliéa(5-o de C o m i ; ' H e à ses 
ubonnés d'uii ad'à'paftir'dè prlmier Jàd'iìiir' 
1892. . 

Le Hol Are ù ,ses abpr̂ n,6s î e sfx mois, 
a partir v'u pri>i>ier,Janyisr ,189!!, ' 

Les .abonnéà de i moisi il partir du pri-
miot Jaavier 1892 ponrrónt avoir le nolupia 
< Molière > iiiayei\nBnt l̂e l̂ npplèment de 9 
frnncs ea onixa da prix He l'abiiuùsmeQt ali,. 
Journal, , , . . 

Le JAnriial L'IVAIiIlìlj.entrsnt'Ie pi-î  
niier Janvìer'dans "sa 33ina|anùée,'tst un 
des plus ancics journaiix iialioii^ et des 
plus connus et; doit sa vitalitó ' non ,seiile-
meot à sa politique, uiaintenue.cònstamniiint 
au-dessus dss''quérella3 et. des mesquiuj}és 
de. piirti, mais aiissi ii ràboudsoce e\, ^u, 
choiz des nìutieris qu'il triiite. 

Aueun nutre jourool n'o jamais oifert '4 
ses abóunès, des priaios d'une valeuitrèslle^ 
aussi folate, qtiei celles'qu'oCtre I J ' I X A M B « 

Poat'.les abóaaeraent a'adresser directe-
mput aux bnreaux da Journal, IS7, Placa 
Uónteciiorio, Rome, 

'"BujATTt A1.KS8ANDBO gerente respons. 

'Ilirlx.l'^'.'ja'liiiun'uéiiient , 
Six mois 

10 

Uuan Troismois 
Hòysuma d'Italie, 

Uouleite, Suso et 
Tripoli de .Bar-, 
harto . . . ; • l'r.-10 

Etaisdc l'Union po­
stale » 14 j 

.BUEÈÀ;l!X DU'JOURNAL.! •, ;: : 
Baino — PJlàcé Maàtiei- or lo , 1S7 

-36 

Pi . 

AiyD(^iTite 
ìZ,1tZ OBÌjligaziom 
: f del ^^^f i to a premi 

'pVÌÌiAq(|JJA,,|A MASà 
coet! vinoiià ^eì h^k9 a premio 0 del 

riihliorBo a oaprtale, 

" l i é Obbligazioni ohei ooncarrono a 

questa e alle successiva «atrazioui eo-

etano .lire l£(IO oà^aoa, « ( j j m ^ ^ 

da tolte l$''̂ 'Sedi e''Saocutsal' d 9 l £ 

Banca N^zfonrJè, dàlia Banoa rratollj 

Casareto di Franoaioo, Via Carlo Fe­

lice,' io,"''S-ÉINÒVAV 'e^dai principali 

Banchieri e Cambio-'Valute. 

,,Pre]jpaBin|i8 ;(|fftii«!; l\\\ 

j l iÙ! 
(regali p{& graditi cercateli nei 

Mangiar Bene 
che è sovrano rimedio prassrr^tore d'ogni 
mi;leed',i fonte por,tatti,dibanBa9era« lor-

*^n»Hl«H .ani .malfarti !DpzÌ4nal£ad<e»twil<! 
ì miglior! prodotti alimentari g di garau^ire,. 
il pubblico 'contro' gir iing&nnl'é le adAlifiM'̂ ' - ' 
lioni. ,iati;odatta in tale coof̂ ipK ĉiò id» dis4t>ii 
neste speéùtazióui, abbiamo pattato di,fare ' 
delia nostra essa nn esercizio naiioiialé; nove 
in qualnnque.stBgioqo 0 local'!t& si frovino, 
Famiglie, Albergni e RivsDditori, possano 
direttamente, con sicureiEiia ed a preiio di 
origine provvedersi di alimentari genuini e 
scelti fra le prime quaiitì, contro cartolina 
vaglia ,. , . 

i\ soie & lire anticipate 
/«t spedile)?' frauco^s dqmjcilip 9à,JBifil 

'Kg! 1.500 Burro naturale 
-> V,ISfl0 ;.(>|anono stravecchia Parmigiai 
»' 8.ÌStì0 'éftacchino quartirolo : ̂ , 
» aeOO Lu£aaegh!iStmìlaaesi da cuoce^ 
« l.W> Sslm» crudo ^'{Ulano X 

. * l i 30 Ciflccclattà-JniMMa' %| 
^ i l̂ BOO Pnnéline'^ pwma qualitA Q 
•J<, 85 Bjleganti tavolette di Torrone ^ 
-'>''S Scatole sardine linisMoie 'A 

». l6i:Àrruigh«,ftlBiiitI<iiaiiaU B«Ui<io %i 
» SO Robiofini formapigi di Valsassina O 
» S Vasi.di gfammi,;lQO-»<l?d«uai)j|duo'mt 

Mostarda (ft Séf iaRmC^W**' H 
' ' salso bcjjeroni ".', '''"' ,; | '' 'W 
• » 2 'vai ,di ' gramini '4f'3 "psldiiWìii'.uno 4kfi 

Caviale 1in{Déi'nìb'"di ''Kàsai'si uno fi^ 
.llcA=(.i.,l.'-i--'"-i-"' . • I - l i ' ' - " - - ^ f̂' 

» 

acati 
Mostarda 

» 2.2Ò0' Elegante _ _ >,„, r. . 
Cappoiie cpid gélatiiia, ',''^,. t>.'9 

.Catalogo gratis.a,richiesta — Nnova-SI 
cietii alimentare'BotaatifiGorsatVehetia, 7 
Miloho, 

ili,;',per -ie. "f fist?;'-ii • J | i ; ? i l§ 
"•e eano'd'aun'tf'':''' H 

«I 
03 C/1 

-S 

s <^ 
tiglie: Moscato d'Asti, Bar- ^ g . 
bora, G-rignolino, Bracohatto, % %! 

* g e Samoa. Ĵ  !L S 
!-,£ (A,ltrejqualjt& aipreazi da i 

' Biì'ò^ìlrsi "alli Boltfglraria htiiétì, w. 
Via Cavour, Udine. f 

i 
SARTORIA ?lìm MAftOSSSr 

Udine - Meroatovê 'ohio, 2 - Vioiqo al Gaifft Nuovo • (Jdine I 
/ari^ll(0 agsprtimeutó' stoffe inglesi,-e 'fta-^'fw 

zionaii, t u t t a nóvìtS,' peV la prossima'siagione i n v e r n a l e . : " ' P 
Copioso, e vai" 

inali, t u t t a nòvi 
Taglio" èlégàìité '- ' fattura accuratissime^;,;prezzi ecc,e»',; 

zionaii che'! non-gemono concorrenza. , 

' ' MERCE PRONTA CÌDÌi»FEZiONÀm 
Tre Usi fodera'Saiiella 
Ciliari tutta ruota' ' 
Makferiand per aomo,, 
Makferland per ra^iO; 
Ve^tìtini per ragavipVi 
Soprabiti per. lagtó'o;.' 

Soprabiti mezza stagione de L. 15 a SO 
Ulster mezza stagione > IS a 4Ŝ  

My Calzoni tntta lana > 6 a 15 
yì Vestiti completi » 16 a 45 

^ I Soprabiti fodera aanella > 26 a 80 
\ j Ulster oou cappuccio, » 26 a 65 
A Ulster con mantellina > SS a 60 

ì 
i-'W 

i ASSORTIIBEWTO IMPERMEABILI 

PKBZZI FISSI — PUONTA CASSA 

M'M-W» 80 
,/»,!*,.^iio a 60 
-i'j>i.;>'85a<B 

9 a 1* ^ 
10 a 25 ^ 
10 a 28 F^ 

!» 



IL F B I U L I 
• >j »i]ii"iiiL new MBiWwan-fsw 

JAS inserurioniper lì Friuli si ricevono esclttsÌTainente presso l'Amministrazione del Giornale \n XJ4mfl. 

PREMlATOh eON! MU MEDAGLIE 

óig^ E mmmk SPEGIMJTÀ 

, ' ; XJÌ^.,(JMZ2AN0 r - U / ^ l J N ^ i " VIA GUAZZANO-

BiMta salito is'qaĵ fffiqua ora del giorno-Ptéf&ribiiè al-Selz od al FerAot prima dei pasti éâ U'pra 

. |47ite#l"S?Jf?* "«i ITOJ^C^ffMtdfàJwgbieri e Liquoristi.d'Italia. UVA VVAIVWHV 

iii(Hî i|i]f!>î lipiifi|flpi|iî l)t|iWiî BWyu 
V E R O " E S T R A T T O : DI eA»RNB • 

LI Et t i 
Fabbricalo a FRAY-^'',E.I4T0S (America del Sifd) 

Ki.fii,P:l*i> ni / te di.8,(.ln^i,9,ij^]li.' -
allo pvtsnaric Kaî oeiiasloni fino d9l,,l,8fii9> 

'Fuof:i concorso difl t886 in poi 

!:aenwiwsoltaatoi^.Ì"'""''"'" O^^^^^^ju 

L'liistpfitta^rtl C a r n e I t t e b t s scnfc per la pnjpnràiiafe'is^ftntmw. (li, n» 
corellénte,corroborante brodo, o per miglióraro e condirò ogni soHii 'Ji "iniliesife, 
salse,' legumi e piatti di ciiroe. ' 

Ueno osato, oltìre la '«tpaót-^iHiiria «ioiuadiUik, & di g | rnnd« « e o H a m l a ' 
nelle famiglìei ooncb» ottimo rieostitnente (ter deboli, malati' e oonTattaccnti. 

' GUARDAtlSI da^e eikntrnflruxlbnt e l in I tnx lonS dell'Etichetta e Capanls, 
e dallo sowt l t i ix tnnl iii generale o spocialuieato di qnelle in Tati portanti'tibu-
.livamente I nome'iti LltSDlG. 

"D'-pntii«riiPer l ' I ta l ia P A R L Ò E R I 0 I Ì A ' MÉ|| l | f«o, —'.Vendilftal 
dettjfglìo; piiisau.Uittl i [urmaotsti, dl-u'g î.ui;!' è salumieri del fiegno. 

DICHIARAZIONE 
Avendaispesse.volte.presoritto ,|',A!Ì^^j||0 |^'i||Ì?i5!iHPfdel chiaiico-fai!iuacistaitt»Bi6nlco 

-imaiyft''lrfNlflivS^?iUei.a;S&ioB[ tfeilb'WnàQp^ ed inappetonm, io soilò 'HpàiSto' 
oltfèintìdt'«i9irtéint.O'''d<jg|r'é^^^ tla„,consiglìarla ai' miei. clipnU,, ogni 
ai^tf^^i'wVii'^WJ'ps^^^^ piacevole, da preferirsi ad allrc, 
poasèlteidO'i'a'gmdo' etóuétvté"prdil^tótù. terapeuticlioloniclié',' stimolanti l'appetito. -

•ilRl,l(i i j i i w n q " i l " «l'Ili • '" ' • ' "•'•'!' ^1 ' •* * ' •• -•• f i - - . - ' ? ' i'S 

C^,L«iORIA " ft'iQ.ìi|onB>iST»>iATÌicw 

«/« 'ma, 'S «jM-ìfe 1891: 
iiK'i .t''r )-l fTiii' •} . , . ll*r,Mr,;, l|(i;lt. CI. B a n d i e r a 

Mf(l|fje» Niiiil.cjflialo iU,l[>nlt!rmo.—'SpccÌ0li.itapor le inalattir, di pett{i 

Liquore Stomatico 
Qu.ostó liquore.aooresoe l'appetito, faQJ|),ita la 

digestione, e rinvigorisfcej l'organismo. 
Si,prepara, dal EarniQ;cista/lS4k,(!JÌìp|'B||,ì,«:.sil 

rende alia 9^ai*iuìa<$la. Alesisi va lldine^ 

• O t . O n i A - S-IQKOMB •!S'««!WAMOÓ - ^fc,<Q>p|A: 

V o l e t e l a s a l u t e ? ? Liflpre •Stójinat.ieo-Rî OS,titaB?,t̂ i 
Milano. VIi!l.I«Bi.llI81iBm>|Hi!ano 

K(ragi«..jBigfior.BUIori..'Uilaiilt -
Padm*..9 JPiibfaio 1801 • 

itTDndo s«iDj]fi]*nÌ8tr8to'ÌD |iareccbje ' ecèa-
• sitai li BDÌÉÌ infcrmi il di Lei LiquIn-eiFERBO' 
• CHlN^.pojs» »8?icnr«riatd,'av«.*fflift'« con­

seguii» Tapt>egi|>sj,riflp!ta!«enti,. C«D inttt'il 
.i-.spettD avo aei;otia^ìniq ,, , ,,.. 

' ' A <l»<t. De-Glovtu in l 
• Prof, di PatuJfgjtiiall.'.Uaii'eraitàidtiPJilovi. 
1 Itevesi preferibilm^nt^-.iprjma'.doi-.pastì e 

tif.ll.ora del lŷ f̂pKmlfi, , • , , 

"•• Vendeti Mai principati fuifiuuisti,tlrit-
' fhieri s liquorisUi ' • ' '• 

M'ili. A N O 
Piazza del Duomo 

Portici Meridionali 8 e 11 

Inv iando Tiniporto 
aì^a' _ dilla,, su^ ' 

!ita.r^...fAt,(^. 
l*vontn< 

sp^,df.zionC: 

•.Tl'?«"^ 

y • —^ in più .incile as.sortile 

M^qATOyECCHfO, afllTp.iU, MQJ»jrK DI PIETÀ — VIA CAVOtn^ìf.M '' ,' '• ' 

Ijibri scrivere ad..un filo,, formato usuale a qua-
.lunque..rigatura,'carta greve satinatale.-gapertiùan ,m:: .,-.^o^i^ 
stampata.; • . . • . . , . . . . ' . ' ' ;, . „•.,!. . C; i '.i J- 4t 
•' DpttJ'advi'efllijCqii cartqncàriò.marmoratQ . . . . », ., j j 

, Libri scrivere ad un.fibi formato gràiiide à 'q i i à - " ' ' ' ' ' 
lunque rigatura, carta gr(?ve,satinata. .: » •' .'tìi. 

Detti'a'dùe'iaii, con cfiftqiicino giiave •• •:• >y- §.'&-. 

8 i ion appnri^ntemeM^o d^vrebbi)i,essSTP lo scopoidi ogoi'am-.':'-
malat'o; ma invece moltUslmi sono coloro pheii'alTetti'• da 'majattie';; 

segrete miepnprrngle ja genere), non guardano ohe e far scomparire aj ;più p)ffî ta, l'appàfen:à 
^̂  del'male che li tormenla, aiuichè distruggerò per sempre e radicalmente la'«'«Uffli^i'clli TKà" 

^prqdoUo; j ! per ciò faro adoperano astringouf. dBnnosissimt.alla'sulut* gipdprln ed a qtiella della,.pi-ole .M««eUil*!a. Ciò.auqr 
tcede tntti i giorni a qnell! olio ignorano'l'esistonza delle, p m , ^ ; ^ ijjl Professore. LUIGI; PORTA doUtUnivar^ilàidi Padova, o, dello 
I lBJo»10Q»o novelli» òhe costa l i r e ' » . • • • 'T,..I, I-.:.,JI.I',. . . ivi 
i Qntsle'.'plllolè, che'contano ormai,trflntadue annl'dl sacceaao'incontestato, per le suo,continuo"' e' perfette'.guarigione deglir 
"Macoli si recenti eh-.' Cronici, sono, come lo'àtlesla il .valente dottor l t i t»alnl di Pisa, Piinico e vero rimedio ohe ùiiitfnieriSi' silWcijuii' 
«. ai'4ivtiva gufriscano rua iCBl inc i i t e dr.lle predetto milnttìe (Blennorragia, catarri nrolfali, e'rèsliingim,;nti d'orina). SfEÌClìC'ieABlH''.', 
|.B(i[»IE.I,A-MAI.,AT'!l'I.». Ogni giorno Tisi((i inedicg-,i)Lir,urgich6 dalle .1 •' " " ... 9 . . ." .,, y 

;sOTTOA 
alle 3 pom, Ccnsulti'iliache per'Dorrisi)oride''!Ìa.' 

i;he la sola Farrn«ii;ia,p,t(avio Galloani di Milano, con 'Laboratorio in- PiazaalSS.- Pielro'ie » " ' 
lino, N. 2, possiede la, reffelo p miistii»lrnle r leei t tn dallo vere pilloleidel Pro- i i » ^ 
fossore LUIGI PORTA ;riell'IJnÌYprsità.di;Pavia.;, . ,' ! ^ l : • 

iBViando v.iglia poft̂ l,o di I.lve 3 alla •Farmacia A n t o n i o T«I»OB, successore. al ;;ai>lloaiil — 
;,""" Spsdarr, _N. 15,- Miliint) — si rice'vono_franchi nel Regno'.od'all'estpro,'. Una.scatola pî o^o del Prqfessora ( . a l a i Bi^r^a 

Laboratorio chimico 
.. . , . „ • , - , . .... . - - -a-- ,— ,"-,- — , ' fTi-"- «̂ » *.-....,.*«.« « a t g l &9Qr^a e un,,} 
i Uncone'di Polvere per aoqua sedativa, colristrnuioue sul mòdo di usarne. ' • ' ' " • . • . , ' :'•'. 
[. RlVf;^DlT0RI : In l l d lno , Fabris A., Comolli.F., FiSÌBB,uMÌ-GirDl,8mi,.B L. Bia^ioli.farmacia alla'Sirena j CÌor)àl(»,-C. Zanet't'' 
jt,9 Pontoni farmacisti; Tri*»*©, Farjpaoia'.C. Zanetti, G; Seri^avalló';'ainra, Fnrmaoio N. Androvic.i,1l'rcirt«,.GiUppilni.Cirio,.Fri'iei 
1. V^»,°!^'°'.'i'*'??t'"Vlf;i.*W,*''".-!''y«'%??.*^^^ Bótner; Vlniuo; G. PWam, Jackél F.; Mi lano , StàWlimefttO C.. Eitia,iVia Maeii' 
Uala, N 3, e'sua'.'Snccnrsislc!,Galleria, yi,tto.(',ia„.Eminuete, N, .78, Casa A. Manicai o Comp., Via'Sal», N^'ilfl: Bameii .Via PietraiiN. 95 , ' 
|,A m tntte le principali Farmacìe del Keguo. . , . , • 

ss?! 
•Udine, 1891 — Tip. Marea Barduaeo 


